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IL VOLTO DELLA CRISI CHE ATTANAGLIA LA CITTA' 

I romani non possono sopportare 
UBO vi aumenti di imposte e tariffe 

« Si tira avanti » - Una vasta crisi di consumo - La mancata 
ricostruzione edilizia - Il problema della produzione vinicola 

Una serie impressionante di au
menti, che vanno da quelli sui fit
ti delle case popolari, dell'INA e 
dei ferrovieri a quelli più generali 
delle imposte di consumo sul vino, 
la luce, il gas e su altri generi di 
prima necessità, si è abbattuta sul
la popolazione della nostra città 
in questo mese di agosto che volge 
ormai al termine e che in questi 
ultimi giorni ha portato ai romani 
il regalo dell'imposta di famiglia 
con relative contravvenzioni e ina
sprimento dell'imposta stessa. 

Quali ripercussioni potranno a-
vere i nuovi aumenti e quelli che 
si preannunciano in un prossimo 
futuro (tariffe dell'Atac, dell'elet
tricità ecc.) sulla già disastrosa e-
conomia della Capitale è facile 
immaginare se solo ci si soffermi 
ad esaminare, sin pure in modo su
perficiale, la situazione in cui si 
dibattono oggi sia le categorie pro
duttive della nostra città, sia t più 
vasti strati di consumatori. 

Se ad un amico che incontrate 
per caso dopo molto tempo che 
non io vedevate ponete la consueta 
domanda « come va? > quasi sempre 
vi sentirete rispondere: « si tira 
avanti ». 

•< Si tira avanti ». Questa pur
troppo è la realtà; delia situazione 
per chi vive del tuo lavoro, ope
rai, impiegati, e artigiani; in molti 
casi la frase calza bene anche per 
coloro che, pur esercitando una pic
cola industria od una piccola, im
presa commerciale, fidano più per 
il successo economico della loro 
attività sul lavoro che sulla quan
tità di capitali impiegati. 

In termini di economia, di eco
nomia politica, come si dice, per 
chè è cosa che riguarda l'andamen
to economico di una intera città, il 
* tirare" avanti* della maggioranza 
dei cittadini si chiama 'cris 
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C o n t r o l l o d e l p a n e 
Per il capo di famiglia la crisi 

economica si sintetizza nel « tira 
re avanti ». Che cosa significhi, 
tutti lo sappiamo. Tutta Za vita del 
la famiglia viene ridotta al minimo 
indispensabile. Per alcuni può si 
gnificare eliminare la frutta dalla 
tavola, per altri la carne o il vino; 
per altri ancora tono i cosidetti di 
vertimenti che non trovano più 
stanziamenti nel bilancio: niente più 
teatri, meno cinema, niente libri, 
meno oiornali, ecc. Ma, ad alcuni 
non sembrerà vero, in molti casi 
la ' conseguenza delle ristrettezze 
cur-ld attuale situazione costringe, 
porta addirittura al controllo del 
consumo del pane. Famiglie di sei 
od otto versone che debbano vive
re con l à giornata 'lavorativa di 
uno solo ce ne sono e sono molte; 
per queste famiglie la frutta e la 
carne già da tempo sono passate tra 
le cose proibite e l'alimentazione 
è basata sul pane e sui legumi. Si 
tratta mólte volte di tre e anche 
cinque chili di pane al giorno che 
assorbono da soli buona parte del
la paga giornaliera. 

Questa è la crisi, gommatene gli 
effetti ed avrete una crisi naziona
le del vino, una crisi degli alloggi, 
una degli artigiani, dei commer
cianti, dell'industria che messe as
sieme a toro volta danno la misura 
del disagio economico della na
zione. 

La mancanza di un adeguato in
cremento edilizio'ed industriale a 
Roma porta con se la disoccupa
zione di 50.000 cittadini romani (at
tenzione si tratta di una cifra am
massa dall'ufficio provincial* del 
ministero del lavoro che non cor
risponde alla realtà perché, in pri
mo luogo, non tiene conto dei gio
vani in cerca di prima occupazione 
I quali non sono considerati disoc
cupati dal ministero almeno nelle 
statistiche); l'insufficienza dei sa
lari e degli stipendi, in particolare 
Vegli impiegati dello stato, partico
larmente -numerosi a Roma, man
tiene basso il potere d'acquisto del
la massima parte dei cittadini. 

Le conseguenze di ciò le sentono 
le categorie più direttamente le
gate al pubblico e in particolare i 
commercianti che da una parte ve
dono ridurre il ritmo delle vendi
te e U numero dei clienti disposti 
a pagare in contanti, e dall'altra 
subiscono continui aumenti di tas
se, e di spese generali, come cano
ne telefonico, consumi elettrici, fit
ti ecc. 

Ma le ripercussioni del continuo 

abbassamento del tenore di vita dei 
cittadini romani non si fermano qui 
e arrivano alle categorie produtti
ve che, diminuita la richiesta, deb
bono rallentare il ritmo della pro
duzione, con conseguente minor bi
sogno di mano d'opera e quindf li
cenziamenti di operai e in molti ca
si chiusura della fabbrica che in 
una situazione di crisi non regge 
alla concorrenza della grossa in
dustria. A questo punto ricomincia 
il giro vizioso: aumenta la disoccu
pazione con tutte le sue ripercus
sioni, e il Qiro si ripeterebbe allo 
infinito se nell'assurdo carosello 
non si inserisse la coordinata e co
sciente attività dei lavoratori che 
in ogni momento combattono l'as
surdità della situazione chiedono 
diminuzioni dei prezzi lottando con
tro la smobilitazione delle indu
strie, propongono concreti e rea
lizzabili piani per l'industrializza
zione della nostra città e una scria 
ripresa edilizia, non più affidata 
al caso ed all'iniziativa privata. Di 
questo aspetto della cosa vale la 
pena di parlare con più cura.e lo 
faremo con prossimi articoli. 

La crisi del vino 
Un altro aspetto della situazione 

economica che conferma quanto 
detto è l'aumento di disponibilità 
di certi generi alimentari con una 
corrispondente diminuzione di ca
pacità d'acquisto per quegli stessi 
generi da parte del pubblico. Per 
Roma in particolare può essere fat
to l'esempio, del vino. I Castelli ro
mani, una 'vasta zona intorno ad 
Anzio e Nettuno, e tutta una serie 
di paesi a Nord di Roma ranno e-
conomie basate sulla produzione del 
vino, ora si sa, perchè da anni i 
giornali dibattono la questione, una 
grave crisi ha colpito la produzione 
vinicola italiana. Non si tratta di 
crisi di produzione; le buone anna
te che si sono succedute hanno in 
genere permesso buoni raccolti, si 
tratta di crisi di consumo: il vino 
viene prodotto, ma non c'è chi pos
sa consumarlo. E perchè questo? 
La risposta, ogni lettore può darla 
da sé: un bilancio familiare in dif
ficoltà, tra le prime cose, elimina il 
vino dalla tavola. A questo punto 
c'è da dire che le statistiche go
vernative (si fa qui l'esempio del 
vino, ma la storia si ripete anche 
per altri generi) danno come segno 
di ottimismo economico il fatto che 
la produzione sia aumentata. Dal 
1946 al 1950 la produzione del vino 
è aumentata fino a portare la di
sponibilità di vino per ogni citta
dino durante tutto l'anno da €0 li
tri a 71, e non è molto perchè si 
tratta di un quinto di vino al gior
no per persona; ma questo fatto 
per tutte le categorie interessate 
alla produzione del vino rappresen
ta un disastro economico e quasi 

tutti i produttori arrivano alla nuo
va stagione con buona parte di bot* 
ti ancora piene e invendute. I prez
zi che potrebbero scendere di un 
po' vengono artificiosamente man
tenuti elevati dai grossi monopoli, 
i piccoli produttori soccombono e 
spesso per la nuova stagione non 
hanno i mezzi per affrontare la ge
stione del vigneto. 

Le conseguenze, specie nella pro
vincia, sono molto gravi. Nessuno 
più intraprende lavori di impianto 
di vigneti quindi non c'è più lavo
ro per i vangatori e gli scassatoti. 
Nessuno rinnova i macchinari e gli 
attrezzi enologici (torchi, pompe, 
botti ecc.) con conseguente riper
cussione negativa sulle industrie 
che li producono e insomma con 
un appesantimento della già gravi-
crisi economica. Queste le premes
se generali del problema economi
co di Roma che andremo esaminan
do con la collaborazione delle ca
tegorie produttive più-colpite dal
la crisi nella nostra città. 

CLEMENTE RONCONI 

INGIUSTIFICATA fe INUMANA MINACCIA DI DIMISSIONE PER CENTINAIA DI RICOVERATI 

Agitazione al Forlanìni 
circondalo dalla polizia 

Indagine di uni commitsioiie medica delle Previdenza So
ciale mentre il direttore del sanatorio li trova all'estero 

Carabinieri e polizia davanti all'ingresso de] sanatorio 

EROICO SACRIFICIO A TIVOLI DI UN OPERAIO SETTANTENNE 

muore sfracellato da un vagoncino 
per salvare due compagni ui lavoro 

Per l'improvviso sganciamento del freno, il carrello aveva iniziato 
una paurosa corsa in discesa — Il vecchio è riuscito a fermarlo 

Alle « Cartiere Tiburtlne > di Ti
voli. uno dei più importanti com
plessi del Lazio, è accaduta ieri, 
veiso mezzogiorno, una terribile 
sciagura eul lavoro, che, per le 
circostanze m cui 6i è 6volta e per 
Il doloroso epilogo che ha avuto, 
ha destato profondissima impres
sione fra la popolazione della cit
tadina. 

Mentre e ia intento a caricare 
carbone su un carrello posto eu un 
binario in lieve pendenza, il vec
chio operaio Giovanni Giorgi, set
tantenne, si avvedeva che il vagon
cino, a causa dell'improvviso sgan
ciarsi del freno, aveva cominciato 
a muoversi lentamente in discesa. 
Se non fosse stato subito arrestato. 
il carrello avrebbe raggiunto in 
pochi istanti una irrefrenabile ve
locità, mettendo in serio pericolo 
la vita di due altri operai, i quali, 
ignari di quanto stava accadendo, 
lavoravano in un silos situato al 
termine delle rotale. 

SI ERA PRESENTATO CANDIDATO « l i f t LISTA CITTADINA 

Odiosa rappresaglia governativa 
contro il vice commissario de l l 'LO. 
Sostituito dal governo senza alcuna giustificazione 

Con ammirevole spirito dt altrui
smo. il Giorgi si elanciava davanti 
al carrello e, chiamate a raccolta 
lutte le sue forze, riusciva a bloc
carne il movimento, dando cosi ai 
due compagni il tempo di mettersi 
in salvo. Poi, non sopportando più 
le sue braccia il massiccio peso 
del vagone, l'eroico operaio cadeva. 
andando a finire sotto le ruote che 
lo sfracellavano orribilmente. Soc
corso e trasportato all'ospedale, il 
poveretto si è epento alle ore 14, 
dopo una straziante agonia. 

Un nuovo « omicidio bianco » si 
è aggiunto cosi alla lunga e san
guinosa catena, che ha reso Tivoli 
tristemente nota in tutta Italia. 
Quest'ultima sciagura è particolar
mente commovente e degna di pie
tà, poiché a morire è stato un 
vecchio lavoratore che, dopo una 
lunga vita di fatiche e di stenti, 
era ancora costretto a guadagnarsi, 
a prezzo di duri sacrifici, un mo
desto salario che arrotondasse la 
pensione di fame. Il nobile gesto 
del Giorgi, che ha chiuso un'one
sta e laboriosa esistenza sacrifi
cando la vita per salvare da sicura 
morte due compagni di lavoro, ha 
suscitato l'ammirazione di tutta 
la cittadinanza. 

so di fargli vedere la giovane mo
glie, in catene, nella speranza di 
commuoverlo. Si deciderà a rientrare 
volontariamente in prigione? 

Soltanto oggi siamo venuti a cono
scenza di un Inqualificabile sopruso 
commesso dalla Presidenza del Con
siglio ai danni del vice commissario 
dellEUR. avvocato Silvio Pironti. 

Con decreto S luglio 1952, 11 Pre
sidente del Consiglio ha disposto In
tatti la sostituzione dell'avvocato Pi
ronti dalla direzione-delTEUR senza 
alcuna ragione, o meglio per la sola 
ragione che l'avvocato Pironti è sta
to candidato della Usta Cittadina 
nelle recenti elezioni amministrative. 

E che ciò sia vero è dimostrato 
non solo dal tolto che l'opera pre
stata dal vice commissario per otto 
anni all'Euri non è stata mai sog
getta a critiche (spesso « stata anzi 
addirittura elogiata dagli organi di 
stampa governativi) ma soprattutto 
dal testo stesso del decreto che evita 
accuratamente di motivare le ragio
ni della sostituzione come è facile 
rilevare dal testo che qui di seguito 
riportiamo: « n Presidente della Re
pubblica, vista la legge 28 dicembre 
1936 n, 2174 sulla «Esposizione Uni
versale di Roma» e le successive 
modifiche della legge stessa; visto il 
R. Decreto 23 giugno 1937 n. 1022 che 

reca norme per l'esecuzione della 
predetta legge; visto il decreto luo
gotenenziale 2» novembre 1M4 con 
cui venne sciolta 'l'amministrazione 
ordinaria e nominato un Commissa
rio straordinario dell'Ente, coadiuva
to da un vice comminarlo; ritenuta 
l'opportunità di zar luogo alla-sosti
tuzione del vice commissario; sulla 
proposta del Presidente del Consi
glio del Ministri: decreta: il dr. Remo 
Oneri è nominato, con effetto dalla 
data del 1. agosto 1952. vice com
missario dell'Ente Autonomo «Espo
sizione Universale di Roma», in so
stituzione dell'aw. Silvio Pironti. li 
quale cessa dalla carica dalla stessa 
data>. 

Come si vede, si tratta di una vera 
e propria rappresaglia politica messa 
in atto dalle autorità in spregio a 
qualsiasi norma democratica. Il che 
non esclude che l'allontanamento 
dell'aw. Pironti sia stato dettato an
che dalla necessità di togliere di 
mezzo un incomodo ostacolo ad af
fari non troppo chiari che si andreb
bero conducendo Intorno al vasto 
complesso dell*E 42. 

l'usciere capo della Marina 
si getta da Ponte S. Angelo 

Alle 18.25 di ieri, il sig. Carlo De 
Slmonl. usciere capo della segreteria 
del Ministero della Marina, abitante 
al numero 141 di via della Marranci-
la, si gettato ne Tevere da Ponte S. 
Angelo. Per fortuna, sono tempesti
vamente intervenuti Vittorio Frlge 
ri e Luigi Benedetti, detto « er Cirio 
la*. 1 quali lo hanno tratto in salvo 
e trasportato a S. Spirito. Il De Si-
moni. che è stato giudicato guaribile 
In tre giorni, non ha voluto spiegare 
le ragioni del suo gesto. 

Il gibbone Mimi 
e fuggito dallo Zoo 

Da due giorni, ormai, il gibbone 
Mimi se ne sta appollaiato su un al
bero a Valle Giulia, e si rifiuta di 
discendere, respingendo ostinatamen
te le lusinghe dei suol affezionati 
guardiani. L'irrequieta scimmia è 
fuggita approfittando del fatto che 1 
guardiani dello Zoo l'avevano fatta 
uscire per mostrarla al bambini, a 
passeggio per 1 viali. Offerte di ca
ramelle. noccioline, ed altre ghiotto
nerie. non hanno convinto Mimi a 
rientrare In gabbia. Ora hanno deci-

Bistratta la bomba UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

Pagherà i danni un medico 
che rese cieca una paziente 

GII sminatori della « Santa Barbar* • a«nn© feri estratte la seconda 
bomba aerea dalla linea. Roma-Firenze. L'ordigno è stato disìanescato 

Un'Importante sentenza e stata 
emessa dalla Corte di Cassazione 
(III sezione cille, Presidente Acaro-
pora, est. Lombardo, p . M. Pomo
doro) a favore della signorina Pe 
trocchL difesa dall'aw. Cevolotto. 
che rimase quasi cieca In seguito al
l'errata applicazione di «raggi X » 
da parte di un medico, che indiche
remo con la semplice iniziale C, 
presso il quale era In cura. 

Il Tribunale e la Corte d'Appello 
ritennero 11 dottore responsabile ci
vilmente e lo condannarono al risar
cimento del danni Ma II medico ri
corse In Cassazione, dolendosi che 
nel precedenti giudizi la sentenza 
aveva ignorato l'art. 2238 del Co
dice Civile, per la quale il pro
fessionista. quando l'opera sua im
plichi la abluzione di problemi tec
nici o sdentici di speciale difficoltà. 
non risponde del danni, se non In un 
caso di dolo o di colpa grave. 

La Suprema CX>rte ha deliberato 
che l'articolo 2238. riguardo al me
dici, non si riferisce soltanto a quel
la particolare e delicata responsabi
lità del chirurgo negli interventi 
cruenti, ma si può e si deve aòppll' 
care anche al radiologo, perchè l'ap
pi Icazlone del «raggi Roentgen» 
può precisamente presentare difficol
tà gravi, per superare le quali è 
necessaria una grande perizia e ca 

sicuri conoscenze pacità. nonché 
tecniche 

Ma il fatto di avere II dott. C 
continuato le cure quando manife
stazioni pravi alla cute e agli occhi 
delta paziente gli avrebbero dovuto 
suggerire di interrompere la cura, 
dimostra grave imprudenza e messi* 
ma negligenza; è quindi una colpa 
grave, per cui 11 medico deve essere 
dichiarato responsaolle nel danni. 
proprio In base all'art. 2236 del a C, 
al quale egli si era appellato. 
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Lutto 
Un gran lutto ha colpito il Diret

tore Commerciale della Universal 
Film. Corani. Oscar Nasini. La sua 
adorata mamma, dopo lunghe sof
ferenze, sopportate con cristiana 
rassegnazione è deceduta a M aco
sto a Perugia. All'amico Nasini cosi 
duramente colpito nel suo affetto 
più caro, giunga il nostro più vivo 
cordoglio. 

Pezzi di cornicione 
cadono in via Nazionale 

Alie ore 16.30 di ieri il cornicione 
del palazzo di via XXIV Maggio che 
fa angolo con via Nazionale si è sge-
tolato lasciando cadere al suolo del 
grossi pezzi di calcinaccio. 

Nessuno si trovava a passare In 
quel momento sotto il cornicione per 
cui non si debbono lamentare danni 
alle persone. 

Alcuni vigili urbani In servizio nel. 
la zona di via Nazionale provvede
vano a recintare 11 tratto di strada 
sottostante 11 cornicione, mentre ve
nivano avvertiti 1 tecnici del Comune 
che dovrano compiere un sopraluogo. -
Si dovrà accertare se li cornicione 1 6 dinanzi ali ingresso principale. 
costituisce ancora un pericolo per 11 All'unanimità veniva quindi deci-
passanti. 'so di non permettere dimissioni o 

Dalle 6 di ieri mattina, la poli
zia staziona agli ingressi del sana
torio Carlo Forlanìni, dove i 2.270 
ricoverati circa sono entrati in agi
tazione contro il pericolo che ve-
rie centinaia di malati vengano di
messi ingiustamente. 

Si tratta di questo. Da tre giorni 
una commissione medica presiedu
ta dal prof. Francioni, ispettore ge
nerale sanitario della Previdenza 
sociale, si è recata al sanatorio al
lo scopo di procedere alla dim.s-
sione di quegli ammalati avviati 
alla guarigione, che i medici di re
parto ritengono invece di dover 
ancora trattenere in considerazio
ne del pericolo cui andrebbero in
contro senza una sicura assistenza 
postsanatoriale. La notizia ha pro
vocato un giustificato allarme tra 
i ricoverati, i quali, riuniti in as
semblea hanno deciso di non accol
lare le conclusioni della commis
sione medica, prima di tutto per
chè attualmente il direttore del 
sanatorio si trova all'estero per mo
tivi di studio, ma soprattutto per
chè alcuni provvedimenti di legge 
concernenti l'assistenza postsana
toriale sono ancora allo studio 
presso il Senato. , 

Mercoledì scorso queste preoc
cupazioni dei ricoverati venivano 
presentate al prof. L'Eltore, che at
tualmente rappresenta la direzio
ne sanitaria del Forlanìni. Il prof. 
L'Eltore, nel colloquio avuto con 
una commissione di malati, ass'eu-
rava che la commissione della Pre
videnza sociale era stata inviata al 
sanatorio col solo scopo di proce
dere ad una indagine statistica. 
Per quanto riguardava la questio
ne delle dimissioni era necessario 
chiedere spiegazioni alla direzione 
della Previdenza sociale. 

La commissione di malati si ri
volgeva allora alla sede della Pre
videnza sociale, dove ieri mattina 
veniva ricevuta dal comm. Torti. 
Vice-direttore generale dell'Istitu
to Il comm. Torti tentava dappri
ma di ripetere i pnot'vi del prof. 
L'Eltore .«iiH'indasine statistica: 
quindi, pressato dalla commissio
ne, era costretto ad ammettere che 
la Previdenza sociale intendeva ri
durre il numero dei ricoverati do
gli attuali 2 270 circa a 1.800. quan
ti erano cioè nel periodo anteguer
ra. Naturalmente, la commissione 
si dichiarava contraria all'adozione 
di simili provvedimenti. 

Tornati di nuovo al Forlanìni, i 
membri della commissione infor
mavano il comitato di agitazione 
dei risultati del colloquio. Veniva 
allora deciso la convocazione del
l'assemblea degli ammalati, i qua
li, difatti, sì riunivano, con la par
tecipazione de; familiari, alle ore 

trasferimenti di ammalati dal sana
torio. Quindi, veniva disposto un 
turno di sorveglianza ai cancelli dt 
ingresso per impedire questa mat
tina l'ingresso al sanatorio della 
commissione medica della Previ
denza sociale. , 

Frattanto, i degenti del sanatorio 
Ramazzini, i quali avevano già in
viato la loro solidarietà ai ricove
rati del Forlanìni, decidevano an
ch'essi di entrare In agitazione, a 
ciò consigliati dal pericolo che, do
po il Forlanìni, gli stessi provvedi
menti vengano presi anche nei con
fronti dei ricoverati dell'altro sa
natorio. 

La solidarietà della Segreteria 
della Camera (tei Lavoro 

Lo Segieteria della Camera del 
Lavoro, in un comunicato dirama
to nella serata di ieri, ha espresso 
la sua incondizionata solidarietà 
con i ricoverati dei sanatori, impe 
gnati in una giusta battaglia. 

Off«erraforio 

Strada-fogna 
Smettiamola, alfine, di lamentar

ci perchè le fontane romane sono 
mute, come testimonia la serie di 
foto che da qualche settimana an
diamo pubblicando su questa pa
gina. Perchè, questa e la verità, 
non tutto tace nella nostra città. 
Sono mute le lontane, quelle arti
stiche e quelle, diciamo cosi, di 
pronto soccorso per gli assetati, 
ma qualcosa parla. E come! 

Da qualche mese, per esemplo, in 
Via dei Cappellart parla una fo
gna, una vera e propria fogna, di 
quelle che odorano in quel certo 
modo e nelle quali scorrono certe 
sostanze che sarebbe offesa al de
coro e al buon gus.o nominare in 
tutte lettere. Parla bene questa 
fogna, tanto che da qualche mese, 
rigurgita senza rispetto alcuno per 
chi abita o lavora da quelle parti. 
Da qualche mese, abbiamo detto, e 
senza Intensione di cooperare. E 
gli abitanti, oiu a spcpnerc con 
secchi d'acqua questa sorta d'incen
dio dei cattivi odori, clic invece 
persistono e invocano che il Co
mune. pa^re e tutclatore di tutte 
le sostanze cittadine, li sollevi del
le offese che arrecano loro ali abi
tanti di Via dei Cappellart. 

II sianor Alessandro Collutti, eh a 
ci segnala l'inconveniente, ricorda 
che Rebecchini, in P. della Cancel
leria profferì promesse come pio
vessero dolci ciliege. Il vostro rio
ne, disse ali incirca l'ingegnere, 
avrd un suo stanziamento partico
lare: datemi la fiducia e abbiate 
sempre ftduclu. 

Che la nostra città, come Via dei 
Cappellart, stia per diventare tutta 
una fogna? 

Gli impegni dei giovani 
per la diffusione di lunedì 

Una grande giornata di diffusione a Ponte 
per avvicinare tutti gli elettori della « Lista > 

L'annuncio della Segreteria della 
PGCl di Roma con 11 quale essa 
prende\ft Impegno a nome dei gio
vani comunisti di diffondere 5 000 
copie del giornale a Roma e in Pro
vincia non poteva non creare in 
ogni organizzazione il più grande 
entusiabmo In seguito agli impe
gni della Segreteria, infatti nume 
rose tono !e sezioni che dal loro 
canto hanno pieso precisi impegni 
di diftusione 

Tra quelle che più meritano di 
essere ricordate citiamo: CasulUer-
tone con 120 copie. S. Lorenzo con 
150. Trionfale 300. Certosa 200 t>u 
75 di obbiettivo. Torpignattara 300 
sempre 6u un obbiettivo di 75, Pre-
nestlno 150, Salarlo 150. Latino Me-
tronlo 100. Campitelll 150. Porta 
Maggiore 150. Ponte 200.. Colonna 
180. Tuscolana 120. Celio 30 E' na
turalmente gli impegni del giova
ni comunisti non 6ono solamente 
questi Sappiamo. Infatti, che molte 
eezioni giovanili Intendono fare an
cora di più e meglio e li aspettiamo 
alla prova del fuoco lunedi 

Le Sezioni del Partito per loro 
conto non vogliono rimanere più in

dietro per la diffusione del nostro 
giornale Molti sona infatti già gli 
Impegni che giungono da ogni par
te per la diffusione dell'Unità di do
menica prossima. Citiamo 1 tre più 
grossi: Garbatella 1200 copte: Pon
te Partono 1000 copie; Aurelia 750. 
E per Ponte Parlone c'è da aggiun
gere che un crjel brillante impegno 
si è reso possibile per una iniziati
va che vedremmo con piacere ri
petere in altre sezioni, cioè per una 
gronde giornata di strillonaggio cne 
vedrà impegnati tutti i compagni, 
con alla testa il Comitato Direttivo 
di Sezione per riprendere i contatti 
con tutti gli elettori della Lista Cit
tadina 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
1 segretari M\t Mjaeot: Serwii ojjl *'!• 

or* 18.30 io Federai.Mie: Aureli». Borgo. fa-
vàll«g<jer!, Forte Aurelio. Mizt.oi. Meo te Ha-
r.o. Ho a te. Verde. Pool* U.Wio. Fr aiviiìf, 
Prati. Trastevere, Tnonlale, \a!Ie \urelia 

I segretari dpllo segatali «ei'fni, «ikit» 
alle ore 18.30 in Fe<kraii(«e: Casal Bertene, 
Italia, Monte Sacro, Xnmttitaco, P.etralaU. 
P. Maaunolo. Quarticclolo. San Lorteio. Ti-
buri.co. Tufello. Val JMa-'ca. Acida, Densa 
Ol'.mp a. Garbateli*. Giani<«l«G«e. Ost.ecit, 
Portoea««. San Saba, Testacelo, Trailo. 

EMOZIONANTE BATTESIMO DEL FUOCO DI UN NE0 PILOTA 

Un aereo urta contro un cavo elettrico 
e precipita sul prato dell'aeroporto dell'Urbe 

Il piccolo aereo da turismo \ iene riparato sui campo dopo il pauroso incidente 

Il neo-pilota Claudio Canoffari ha 
ricevuto ieri mattina un emozionan
te «battesimo di fuoco». Alle 9.45 si 
era levato in volo dall'aeroporto del
l'Urbe. pilotando un apparecchio mo
noposto «IX. 3» I - NUMA. dell'Ae-
ro-Club. per conseguire il brevetto; 
dopo un decollo perfettamente ese
guito, sotto gli occhi degli esamina
tori, il Canoffari ha effettuato al
cuni cirl sull'aeroporto e quindi si 
è preparato ad atterrare. 

Senonchè, forse per un'improvvisa 
perdita di quota, o forse per una 
distrazione del pilota, l'aeroplano è 
andato ad urtare con il carrello con
tro la linea ad alta tensione che 
passa accanto allo stabilimento far
maceutico « Squibb ». Per fortuna, la 
corrente era stata tolta momentanea
mente da alcuni operai deTTACEA. 
che dovevano eseguire delle ripa
razioni- Altrimenti il velicolo, come 
è accaduto purtroppo recentemente 
ad un aero-taxi, si sarebbe incen
diato e n Canoffari avrebbe trovato 
atroce morte fra le fiamme. 

Senza perdersi d'animo, il neo-pi
lota ha tatto appello a tutte le sue 
modeste cognizioni, e ha manovrato 
per atterrare alla meno peggio. CI e 
riuscito benissimo, senza nemmeno 
fracassare molto l'apparecchio. Quan
do avieri, infermieri, istruttori e 
pompieri sono giunti a bordo di am
bulanze e di autopompe, il Canoffari 
era g i i uscito dalla carlinga. Palli
dissimo, sorrideva fumando una si
garetta. Naturalmente è stato molto 
felicitato e. c'è da crederlo, la pa
tente gli è stata senz'altro concessa. 

Un giovane diciottenne 
travolto da una « 1100 » 

TJn giovane di 1S anni è stato ri
coverato ieri notte all'Ospedale di 
8. Giacomo, ferito gravemente in un 
tnvesttrriento. 

Era runa: Riccardo Ricci, che abi
ta al viale Pmturicchio n. 99, stava 
percorrendo tn bicicletta piazza 
Apollodoro. Ad un tratto, non si sa 

come è stato investito da una «1100» 
che viaggiava a forte andatura, gui
data dal sig. Aldo Massldala. 

11 sig. Massldala stesso, avendo la 
sua macchina carica di pacchi, si 
preoccupava di fermare il primo 
mezzo che transitasse di 11. Polche le 

condizioni del Ricci apparivano, as
sai preoccupanti. E' stato cosi che il 
sig. Teodoro Tisi, abitante al Lun
gotevere Flaminio, n. 58. ha provve
duto con la sua auto, targata Roma 
164863. a trasportare il ferito all'Ospe
dale di S. Giacomo. 

PICCOLA CRONACA 
o 
— Cjji nairii 29 attrit (ttS-lzi)-. S. St-
»".«a- Il «c.« si Irta •!'.#• 5.41 » traaa:* 
•r* i9.6. 
— lalltttiu itaatraiica: tffis^aU .er.: citi 
aasdù tt. lesurae- 31: *au mtri 1: i x s 
•awii 14. l e u » * le. Mitrami cexr-.tti 47. 
— lcllrttiii •ttMrtUfUt: Teayentera aja--
»» • aa**.as ii «r.: 18 3-31.1. Si prrrtJe 
(expo Vscvo. Tea^tratcra «*axxcar a. 

VnrVile e asceftasile 
— bacai: • Teso k w « m T.T-*I » a'. Tm 
«cola; • La «erta ée: tre C » «li"*?*!'»: • tV 
•mt« v hr»r!«ff« • alI'Ait-i. lotte*, fr
ustar. Eiira. Savo.*. • I pagato * al Fo
lla»» • Qi.r*a>t < Cosai corioex». * «> 
Parwh: • R. «# asaro * al tei: • La f u i • 
ali* Stijaa. 

Varia 
— Far ili fpttacali alle f.sL» i: Oeai-
ztaa, «fa j'vxiei • fcpcJi-EM-. l'Arac «i-
Itltaera. al tema* «Vali spctutal:, se» tp«-
c»U terra.» c*m itrcar» aatotcì ca'.la li
eta S5. SS « 90 dte. wrtfcs» iall'ufrw** 
*>1 Palat.M siila T a 5. Gr*j««». rafj.ia-
tt i capeljrr* aY.Ic IIOM niit'.t*. 

Sefieamtà sepslsrs 
— D. stasaru Si****** Ctasurata i*V* 
M i w Peana Wlap'a. «a caa seai Ì IIKI-
sato sito poto, ha fcU<v^« al o»a rarroa 
•ella, est «gli ìsi aeaaxtate t'aera* m; aa 
la Vmg— «ai •ersi «rttrari, atre*"» Be
lli* • t.$I.«- Offarw ia «ejrfver» 4i rt«a 
tiem*. 

Uflerte eervsssns 
— tn la ciaiafta iriteaaafe aitata. Il 
coariagBa JtilreJa Zuerareli la «resta 10 fr. 
U itraataaicsa. fer T*a».*fa Tessutati! lire 

300 éil f»a?. D«z«a.6* Bei;«au. f*? il a:-
S«»r B. A. 1000 l.ra «al s:;:u E. B 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tatti 1 coartati aeav»n Jet CDS «e! Sa-

Utxi» Meiallartiei »{f. ali* 13 30 a Fc-
•eraKcee. 

COaKUMXE nCHaMOl: D-BMI alle 
18 W a Fr&ratscse. 

OMHISSNn ai A«M:jtr»iu-*« allargata 
Doaia: «'.!• 18.30 a Ft&rat̂ oae. 

SEZKUTC G£U0: O94Ì *i:« «re :« la ttl 
'.il* S. S»ve ai coaaplet* a Sei f » alle *:f 
» a«eaa>a teeerale il aci.tte. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Titti r» rtnwaaaiih iti tirtali mi t li 

rataauakìli cùata issa calmata itr affi 
ali* 1? ia via arssals. 

IL MESE 
.della stampa 

~~ LA RADIO - , 
> rsOCUIM I1ZHB1U — G<rt*h ] 
ì :««.•: 7. 8. 18. 14. 20.». 23 '.3. - < 
i Ora 8.30-9: MM C» lejjfra — 11: fi«- < 
* tiai — 11.30: Ma», a^fna--* — 12 15: / 
> Orcaestra Sa*** — 17.30: Hii *<tzu» ii ] 
> Une* — ll .tó: Ooow.0 — Itì.tf: Hf> J 
> Jan — 19.:5: Oica. h n c i - M Ut?. ì 
\ !«««•. ) 
\ ssoan* rMounu - e «ma1! »J*: < 
l 13.45. 15. 18. — Ore 9.45: DM Era- \ 
> swr-TraajftH — 10-11: Unica t*r tatti < 
? — 13: Caot*l* — IS.30: ttMj Kraa - \ 
$ 11.45: Wa:r*r — 16: ra»u ti 0-rl». < 
> «:• — 17 30: Ballai* — 19,15: .V*el-
\ Iti» — 19.30: OrcSMtn Frasca — M.30: 
> CKMOÌ — 2*15: Orca. Aajeìa. — J1.13: 
* Ocapl. Lotti — 21-1: Mn. it Ril'o. 
> TaZO nOStUOU - Ore 3!.20: Fria-

ceira da sanai «1 D'Ieaat.*. 

COLLINA RADIO 
in testa nella sottoscrizione 

Cosi come ieri abbiamo annuncia
to iniziamo da oggi la segnalazione 
della sezione in testa alla classifica 
per la sottoscrizione, ricordando che 
in base all'annuncio della Segreteria 
della Federazione verrà assegnata 
una bandiera del Partito a quella 
organizzazione che avrà meritato la 
segnalazione per 15 giorni consecu
tivi. 

Fino a ieri sera giovedì la sezione 
prima nella classifica era COLLINA 
RADIO che ha versato una somma 
pari al 48V. dell'obiettivo finale. 

Tra 1 versamenti di ieri segna
liamo: Latino Metronio L. 76 050: 
Cisnicoicnse L. 20.000. 

Tra i versamenti della sezioni del
la FGCI segnaliamo: Primavalle lire 
16.485. Villa Certosa L. 7950; S. Lo
renzo L. 5.370. 

Feste e manifestazioni 
Si terranno a Roma nei prossimi 

giorni le seguenti manifestazioni per 
il Mese della Stampa: 

Domani: ore 19.30 nei locali della 
Sezione S. Saba una conversazione 
sul tema «Museruola per la rtampa?>. 

Ore 10,30 nei locali della sezione 
Tuscolana dibattito sul tema « Le li
bertà democratiche ». 

Domenica: Quadrare assemblea po
polare alle ore 10 al cinema Appio 
Nuovo ore 10 apertura al cinema 
Tnanon. 

Nel corso della giornata si svol
geranno feste a Torpignattara, Quar-
ticciolo. Ponte Pallone. Acilia, Pa-
nol l . 

Riunione straordinaria 
delle sezioni e cellule aziendali 

Tutte le sezioni, escluse quelle 
presenti alla riunione di ieri sera e 
le seguenti cellule aziendali: Coara
ne, PortonarcJo, Vie e Lavori, Santa 
Croce, Fiorentini, Fatine e Poligra
fico P. Verdi debbono mandare un 
compagno del CD. di sezione • di 
celiala alla riunione che si tètra que
sta sera alle 18 in Federazione per 
discutere l'attività da svolgere du
rante il mese della stampa nei paesi 
della provincia. 

Convegni «Amici» 
Lunedi I. settembre alle ore 19 a 

Portonacclo gli < Amici dell'Unità > 
del 3. settore terranno il loro 2. con
vegno. Verrà effettuata la premiazio
ne della gara vinta dal Settore in 
occasione del 1. maggio, inoltre sarà 
consegnato un grosso premio alla 
Sezione che farà intervenire la de
legazione femminile più numerosa al 
convegno. Le Sezioni assenti perde
ranno ogni diritto di reclamare il 
proprio premio. Si avvisano 1 com
pagni del comitato di Settore di tro
varsi presso la sez. Portonacclo ali* 
ore 17 precise, inoltre si raccoman
da ai responsabili di sezione di por
tare le bandiere alla Sezione Porto
nacclo entro lunedi- Al termine del 
convegno sarà offerto un rinfresco 
pagnottelle e vino. 

Riunioni per il mese 
Monte Sacro, questa sera alle 21 

riunione dell'attivo della sezione. 
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